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Il presente Bilancio sociale è stato realizzato nel rispetto delle “Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore ai sensi dell’Art. 14 Comma 1 
D.LGS 117/2017”. 
 
 
 

1. Premessa metodologica  
 
 
Il Bilancio Sociale è il documento che raccoglie informazioni non finanziarie di 
un’organizzazione relativamente a: missione, visioni e valori, dialogo sociale, diritti umani, 
coinvolgimento nella comunità, sviluppo economico locale, ambiente e mercato. 
 
Mentre il   bilancio economico finanziario risponde ad esigenze quantitativo economiche, 
il bilancio sociale soddisfa l’esigenza di sapere se vi è coerenza tra quanto dichiarato e 
quanto fatto, se tutte le attività dell’organizzazione sono descritte in modo chiaro e 
trasparente, evidenzia e migliora le relazioni esistenti tra l’organizzazione ed i suoi 
interlocutori, accresce la reciproca fiducia. Il bilancio sociale consente di dare evidenza al 
valore dell’operato dell’Ente e rendicontare sui risultati sociali conseguiti. 
Il bilancio sociale è uno dei principali strumenti di rendicontazione a disposizione delle 
imprese sia profit che non profit.  
“Render conto” significa informare in modo chiaro e trasparente i principali stakeholder 
dell’organizzazione, mettendoli nelle condizioni di esprimere giudizi motivati e 
documentati, rispondendo alle loro domande esplicite od implicite. 
Tale documento è stato redatto nel rispetto dei 10 principi di redazione del Bilancio 
sociale. 
I principi di redazione del Bilancio sociale espressi nelle Linee guida sono i seguenti: 
1. la rilevanza data dall’inserimento senza omissioni di tutte le informazioni utili ad una 
valutazione da parte degli stakeholder; 
2. la completezza nell’ individuazione di tutti i principali stakeholder per l’inserimento di 
informazioni rilevanti di interesse di ognuno di essi; 
3. la trasparenza con cui devono essere evidenziati i criteri utilizzati per rilevare e 
classificare le informazioni; 
4. la neutralità per cui le informazioni vanno rappresentate in modo imparziale, 
documentando sia gli aspetti positivi che quelli negativi della gestione sociale; 
5. la competenza di periodo nel rendicontare le attività relative all’anno di riferimento; 
6. la comparabilità dei dati inseriti che consentano il confronto temporale (cambiamenti 
nel tempo dell’ente) e spaziale (confronto del dato con quello di altri enti simili); 
7. la chiarezza mediante l’uso di un linguaggio accessibile anche a lettori non esperti o 
privi di specifica competenza tecnica; 
8. la veridicità e verificabilità in riferimento alle fonti utilizzate; 
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9. l’attendibilità di dati oggettivi che non presentino sovrastime o sottostime né dati 
incerti presentati come se fossero certi; 
10. l’autonomia richiesta a soggetti terzi che collaborino alla redazione del bilancio, cui 
va garantita autonomia e indipendenza nell’esprimere giudizi. 
 
Venendo alla struttura del documento, da un punto di vista più tecnico, tre sono le aree 
principali prescelte per l’approfondimento: 

- l'identità 
- il rendiconto gestionale 
- la relazione sociale 

La prima area costituisce la fotografia dell’organizzazione, risulta necessaria a chiarire - e 
rendere trasparente - le finalità e gli obiettivi perseguiti nonché le concrete modalità 
organizzative poste in essere, i soggetti destinatari in senso lato e, infine, i valori condivisi 
che guidano l'agire quotidiano. 
Le imprese che non hanno scopo di lucro (Organizzazioni a movente ideale, secondo la 
definizione di Zamagni) non possono che richiamarsi alla loro missione in un documento 
di valutazione dei risultati della gestione sociale in cui i concetti di responsabilità, 
reputazione e trasparenza hanno un senso profondamente diverso rispetto alle imprese 
lucrative. Poiché la loro missione contiene già in sé il valore della socialità, che poi è 
quello che fa la differenza. 
La seconda parte costituisce l'ideale raccordo tra bilancio sociale e conto economico. Si 
procede alla riclassificazione dei dati contenuti nel conto economico prescindendo dalla 
tradizionale finalizzazione capitalistica di quest'ultimo. Mentre nell’impresa il 
perseguimento di situazioni di eccedenza dei ricavi sui costi rappresenta l’obiettivo guida 
di tutta l’attività, nelle aziende non profit, questo costituisce esclusivamente il 
presupposto che consente agli stessi di perseguire nel tempo le finalità sociali in 
condizioni di autonomia economica. 
Infine, la terza parte pone l'attenzione sulla misurazione delle performance non solo 
economico-finanziarie, individuando quel livello di informazioni che un bilancio sociale 
dovrebbe contenere per essere significativo. 
Consapevoli di quanto il presente lavoro sia perfettibile, invitiamo il lettore ad indicarci 
eventuali proposte o suggerimenti che possano rendere il bilancio sociale di A.T.T. ancor 
più utile ed efficace. 
 
 

2. Informazioni Generali: 
 
ASSOCIAZIONE TUMORI TOSCANA A.T.T . ODV  
Sede Legale Via B. Varchi 63 – 50132 FIRENZE  
Altre Sedi – Via Nicastro 10 – 59100 PRATO 
Cod.Fisc. 94076680480  
Area di intervento Firenze Prato Pistoia 
Iscritti al CESVOT  e  FAVO 
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3. Chi siamo 

 
LA STORIA 
Nel 1993, a Firenze, il giovane dottor Giuseppe Spinelli inizia la sua attività di volontario 
e presta la sua professionalità gratuitamente all’assistenza dei malati di tumore. Il dottor 
Spinelli diventa, in seguito, promotore di un gruppo di volontari che si unisce a lui con la 
stessa volontà di fornire un supporto in più a chi è colpito da questo male. Nel 1999  si 
decide di formalizzare l’attività di cure domiciliari ai malati di tumore e il 17 novembre 
1999 a Firenze viene costituita l’Associazione Tumori Toscana. Il dottor Giuseppe Spinelli 
si occupa da subito di formare un’équipe di medici e infermieri giovani e dinamici 
retribuiti dall’Associazione stessa e affiancati da una squadra di volontari impegnati nel 
rispondere a tutte le esigenze delle famiglie prese in carico e nel reperire i fondi per 
portare avanti la mission. Negli anni si è verificato un aumento costante delle richieste di 
assistenza e l’A.T.T. è ormai un punto di riferimento importante per i malati e anche per 
gli operatori sanitari e attualmente opera a Firenze, Prato, Pistoia e relative province. 
L’Associazione è una Organizzazione di Volontariato (ODV) iscritta al numero 451 del 
Registro Regionale del Volontariato nella Sezione Provincia di Firenze in base all’ex L.R.T. 
28/93 e successive modifiche, con il Decreto del Dirigente del Progetto Politiche Sociali 
n. 40 del 6 settembre 2000; in data  6 aprile 2011, è stata inoltre  iscritta al n. 773 del 
registro regionale delle persone giuridiche private, istituito ai sensi del D.P.R. del 
10/02/2000 n. 361. Dal 07/11/2022 A.T.T. risulta iscritta per trasmigrazione al RUNTS. 
A oggi sono 19.000 i toscani malati di tumore che hanno ricevuto a casa propria le cure 
gratuite e il conforto di professionisti e volontari dell'Associazione, che è diventata un 
punto di riferimento importante per i malati e anche per gli operatori sanitari. 
L’Associazione Tumori Toscana è presente a Firenze, Prato, Pistoia e province e ogni 
giorno sono più di 300 i pazienti seguiti dai professionisti ATT che sono reperibili 24 ore 
su 24, tutti i giorni dell’anno, festivi inclusi 
Nel 2022 sono stati 949 i nuovi pazienti curati dall’Associazione. 
L’Associazione è diventata ormai un punto di riferimento per le cure domiciliari 
oncologiche, mantenendo sempre come obiettivo principale quello di far sì che i malati 
di tumore non si debbano mai sentire soli e di garantire a loro e ai familiari la migliore 
qualità di vita possibile. 
 
LA MISSION 
L'associazione persegue lo scopo di promuovere e praticare, soprattutto in Toscana, le 
Cure Domiciliari Oncologiche (C.D.O.) rivolte ai malati di tumore, in tutte le fasi della 
malattia, nonché l’istituzione di Centri di Ascolto Territoriale (C.A.T.), che offrano un 
servizio di orientamento ai pazienti oncologici del territorio, in coordinamento con il 
servizio di Cure Domiciliari Oncologiche (C.D.O.) e con le istituzioni socio-sanitarie 
territoriali. 
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L'associazione si propone inoltre di promuovere e svolgere la ricerca scientifica in campo 
oncologico, mediante iniziative opportune e congrue, nonché di organizzare corsi di 
formazione professionale per chi voglia dedicarsi alle cure domiciliari oncologiche. 
L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, mediante lo svolgimento delle seguenti attività di interesse generale, di cui all’art. 
5 del Codice del Terzo settore, prevalentemente in favore di terzi e avvalendosi in modo 
prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli 
enti associati: 
- Interventi e prestazioni sanitarie (lettera b dell'articolo 5); 
- Prestazioni socio-sanitarie di cui al D.P.C.M.14 febbraio 2001, pubblicato sulla G.U. n.120 
del 6 giugno 2001 e successive modificazioni (lettera c dell'articolo 5); 
- Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003 
n. 53 e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa (lettera d dell'articolo 5). 
L’associazione intende: 
- promuovere la diffusione della propria attività mediante l’impiego di idonee forme di 
comunicazione, anche di carattere digitale; 
- raccogliere fondi tra il pubblico, anche in forma organizzata e continuativa, anche 
attraverso la cessione o erogazione a favore degli offerenti di beni o servizi di modico 
valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, il tutto nel 
rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza, nei rapporti con i sostenitori e il 
pubblico, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo settore, osservando le linee guida 
adottate con Decreto del competente Ministero del Lavoro; 
- ricercare il coordinamento e la collaborazione con altre associazioni di volontariato 
operanti in altre regioni.  
 
IL GOVERNO E LE RISORSE UMANE 
L’Associazione è dotata di: 
 
CONSIGLIO DIRETTIVO  
Il Consiglio Direttivo è formato da 10 membri. Fanno parte dell’attuale composizione  
Giuseppe Spinelli, Presidente, Fabio Caratozzolo Vice Presidente, Patrizia Podestà 
consigliere, Lorenzo Massai consigliere, Chiara Cammi consigliere, Giovanna Bruscoli 
consigliere, Roseli Riva consigliere, Stefano Rossini consigliere, Giuseppe Quattrocchi 
consigliere, Giovanni Perrone consigliere. 
Si riunisce periodicamente per analisi situazione economico- finanziaria e decidere 
strategie da seguire per Campagne e iniziative raccolta Fondi. 
Il Consiglio Direttivo di ATT, nel corso dell’anno 2022 ,  si è riunito nelle date:  4 aprile 
in sede, 4 luglio in sede, 26 settembre in sede, 7 novembre in sede. 
 
ORGANO DI CONTROLLO  
Composto da tre membri eletti in data 17/09/2020 dall’Assemblea per la durata di 3  
anni. 
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Fanno parte dell’Organo: 
Dott. Lisi Davide Presidente, Dott. Giuseppe Rogantini Picco, Dott. Sacconi Marco 
Effettua verifiche trimestrali su correttezza registrazioni contabili in osservanza di quanto 
previsto dalle normative fiscali vigenti. 
L’Organo di controllo non ha riscontrato nessuna irregolarità nella gestione 
amministrativa del Centro né ha ricevuto segnalazioni da parte di Soci. 
L’Organo di controllo  vigila anche sul rispetto delle finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del 
D.Lgs. 117/17 
 
REVISORE LEGALE 
A norma dell’art. 31 del D.Lgs. 03/07/2017, in data 21/04/2022 l’Assemblea ha deliberato 
per la nomina del Dott. Paolo Limberti quale Revisore Legale dei Conti. L’incarico ha la 
durata di 3 anni.  
 
COMITATO DEI PROBIVIRI 
Il Collegio dei Probiviri, eletto in data 17/09/2020 per la durata di 4 anni,  si compone da 
tre  membri di specchiata condotta morale e civile e di comprovata esperienza in materie 
giuridiche . E’ composto da:  
Prof. Avv. Passagnoli Giovanni Avv.  Passagnoli  Maddalena  e Avv.  Valori Francesca  
 
COMITATO DEI GARANTI 
vigila e verifica la correttezza e adeguatezza dei comportamenti dei soci e dei soggetti 
che rivestano cariche associative rispetto alle norme di legge e allo Statuto. 
L’attuale composizione del comitato dei garanti: 

Giuseppe Creazzo Procuratore della Repubblica di Firenze 

Marilena Rizzo Presidente del Tribunale di Firenze 

Maurizio Auriemma Questore di Firenze 

Matteo Biffoni Sindaco di Prato 

Giuseppe Nicolosi Procuratore della Repubblica di Prato 

Giuseppe Betori Arcivescovo di Firenze 

Giovanni Nerbini Vescovo di Prato 

Giuseppe Cannizzaro Questore di Prato 

Adriana Nicolina Rosaria Cogode Prefetto di Prato 

Urbano Floreani Comandante dell’Istituto di Scienze Militari Aeronautiche 

Francesco Zamponi Comandante Provinciale dei Carabinieri di Prato 

Alessandra Petrucci Rettrice Università degli Studi di Firenze 
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Padre Bernardo Gianni Abate di San Miniato al Monte 
 
COMITATO SCIENTIFICO 
E’ un organismo indipendente, composto da personalità che si sono distinte per l’elevata 
competenza professionale e le doti umane nella tutela e valorizzazione dell’ambiente, 
con funzioni sia consultive sia di sostegno al fine del perseguimento dell’oggetto sociale 
L’attuale composizione del comitato dei garanti: 
Gianpaolo Biti Professore Ordinario Istituto di Radiologia 
Teresita Mazzei Professoressa Ordinaria di Farmacologia 
Francesco Di Costanzo Direttore Oncologia Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi 
 
LE RISORSE UMANE 
Anche nel 2022 la maggior criticità riscontrata da un punto di vista organizzativo è dovuta 
all'elevato turn-over del personale medico ed infermieristico, con le dimissioni di un 
medico e di due infermiere. Per questa ragione, nei primi mesi dell'anno è stato 
approntato un programma di telemedicina per i pazienti in condizioni cliniche stabili e 
che non manifestavano sintomatologia grave. A partire dall'autunno 2022 sono state 
assunte due nuove dottoresse e due nuove infermiere. Al fine di garantire la continuità 
assistenziale e la disponibilita' 24 ore su 24, mantendendo il servizio di reperibilità nelle 
ore notturne e nel fine settimana, sono stati inseriti in questi turni alcuni medici 
specializzandi in Radioterapia dell'Ospedale di Careggi. 
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GESTIONE DELLO STAFF MEDICO-SANITARIO  
Nel corso del 2022 l'Associazione ha garantito l'assistenza con una media di 2 medici, 1 
nutrizionista, 8 infermieri, 4 operatori socio-sanitari ed un fisioterapista. Dello staff fanno 
parte anche due psicologhe, di cui una specializzata per l'infanzia e l'adolescenza. 
Entrambe garantiscono colloqui in sede ed a domicilio. 
 
GESTIONE DEL PERSONALE D’UFFICIO E MAGAZZINO 
Durante l’anno l’attività d’ufficio è stata garantita da 7 persone, tutte dipendenti 
dell’Associazione, di cui 5 nella sede di Firenze e 2 in quella di Prato. Dello staff fanno 
parte anche due magazzinieri che si occupano di gestire l’intera area metropolitana 
Firenze, Prato e Pistoia. 
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4. Cosa facciamo 

 
 
SERVIZIO DI CURE DOMICILIARI ONCOLOGICHE GRATUITE 
 
L’obiettivo primario dell’Associazione è migliorare la qualità di vita dei pazienti attraverso 
la loro ospedalizzazione domiciliare gratuita. L’ATT collabora con tutti i medici di 
medicina generale e con medici specialisti in oncologia e radioterapia oncologica. 
Garantisce per tutta la durata assistenziale la cura del paziente e della sua famiglia, 
individuando di volta in volta le criticità e le problematiche da affrontare in questa 
delicata fase della vita, garantendo una presenza continuativa e una qualità di vita a cui 
ogni persona dovrebbe avere diritto. 
L’ATT porta gratuitamente a casa dei propri pazienti tutti i presidi sanitari necessari (letti, 
materassi, sedie a rotelle, aste per flebo ecc…) oltre a farmaci e terapie specifiche in 
emergenza. Dalla prima visita il personale dell’Associazione garantisce continuità 
assistenziale offrendo cure specialistiche e terapie di supporto a tutti i pazienti oncologici 
che dall’ospedale si trasferiscono al proprio domicilio e diventando, insieme al medico di 
famiglia, il punto di riferimento per tutta la durata del percorso. 
L’attività del Servizio di Cure Domiciliari Dell’Associazione Tumori Toscana nel 2022 è 
stata caratterizzata da due elementi di significativa criticità: 
1. l’elevato turn-over di Medici ed Infermiere 
2. difficoltà ad assumere nuovi medici 
Per rispondere a queste criticità sono state poste in essere alcune iniziative: 
1. Nurses UpGrade: programma di formazione finalizzato a migliorare le competenze 
delle infermiere nella gestione dei sintomi più comuni, della comunicazione con la 
famiglia, nella gestione del fine vita. 
2. Introduzione della Telemedicina: un uso “proporzionale” di questa metodica 
(alternanza di visite in presenza e visite in telemedicina in un rapporto di 2:1) ha 
consentito di garantire continuità assistenziale, utilizzando al meglio le risorse senza 
snaturare la mission di ATT. 
3. Formazione continua dei Medici: oltre a lezioni frontali, webinar e journal club sono 
stati organizzati incontri webinar con la partecipazione di Medici di Servizi analoghi ad 
ATT al fine di stimolare il confronto e lo scambio di esperienze. 
L’insieme di queste iniziative ha consentito ad ATT di garantire: 
• Rapidità nel rispondere alle richieste di assistenza. Tutte le prime visite sono state 
effettuate entro 48 ore dalla richiesta. 
• Continuità assistenziale. Nessuna assistenza è stata interrotta o rimandata per carenze 
di personale. 
• Qualità nell’assistenza. Il dato più sensibile è dato dalla percentuale di decessi a 
domicilio, considerato – a livello internazionale – un indicatore della qualità 
dell’assistenza domiciliare. Nel 2022, l’85% dei decessi – fra i pazienti seguiti da ATT – è 
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avvenuto a domicilio, confermando i dati degli anni precedenti. A livello internazionale 
una percentuale di decessi superiore al 60-65% è considerata eccellente. 
 

 
 
Un ulteriore dato è quello relativo alla percentuale di pazienti in trattamento attivo – 
espressione di una presa in carico precoce – stabilmente oltre il 40%.  
 
Nel 2022 è stata registrata una lieve flessione nelle richieste di attivazione rispetto ai due 
anni precedenti. 
 

 
Dal punto di vista statistico è improprio confrontare il 2022 con il 2021 ed il 2020, anni 
in cui la pandemia da CoViD 19 ha alterato qualsiasi parametro di riferimento. 
Paragonando in dati 2022 a quelli del 2019 – non condizionati dalla pandemia – la 
riduzione delle richieste di attivazione non è significativa da un punto di vista statistico. 
 
 
SUPPORTO PSICOLOGICO AL PAZIENTE E ALLA FAMIGLIA 
Il team di psicoterapeuti ATT è a disposizione dei pazienti e dei familiari durante la 
malattia per percorsi di sostegno psicologico domiciliare e presso gli studi 
dell’Associazione.  
L’ATT inoltre offre ai familiari che hanno perso un proprio caro spazi di sostegno 
psicologico e percorsi di psicoterapia. 
 
PROGETTI 
Durante il corso del 2022, l’Associazione ha ricevuto i seguenti contributi su 
presentazione di Progetti: 
 

Luogo del decesso 

Anno % decessi a 

domicilio 

% decessi in hospice % decessi in 

ospedale 

2020 86,49% 3,92% 9,59% 

2021 88,37% 3,78% 7,85% 

2022 84,41% 7,03% 8,75% 

 

Richieste di attivazione 

2019 1011 

2020 1299 

2021 1259 

2022 949 
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Negli anni l’ATT ha adeguato i propri servizi alla rapida evoluzione del trattamento dei 
tumori, garantendo le Cure Domiciliari Oncologiche non solo ai malati in fase avanzata 
ma anche a quelli in trattamento attivo (chemioterapia, radioterapia) che oggi 
rappresentano più della metà dei pazienti seguiti dall’ATT.  
Proprio per questi pazienti è stato sviluppato ATTivati, un progetto per la 
somministrazione di terapie di supporto mirato ad evitare impropri ricoveri in ospedale 
o l’utilizzo, altrettanto improprio, dei servizi di emergenza.   
L’ATT si prende cura non solo del malato ma anche dei familiari, perché il cancro è una 
malattia di un'intera famiglia e non di un singolo paziente. Per questo motivo è nato 
#MaiSoli, un progetto di presa in carico globale per garantire risposte non solo ai sintomi 
della patologia ma anche a tutti i bisogni pratici, sociali e psicologici dell’intero nucleo 
familiare coinvolto nel percorso della malattia. 
Dallo scoppio del Covid 19 sono emersi da parte dei malati e dei familiari nuovi bisogni 
legati alla necessità di stare a casa il più possibile per non esporsi ad inutili rischi. Sono 
aumentate in maniera esponenziale le richieste di servizi infermieristici prestati 
direttamente a casa evitando lo stress di doversi recare in ospedale.  
Proprio per dare una risposta concreta a queste urgenti necessità l’ATT ha deciso di 
rafforzare il progetto PrelievoPlus, finalizzato a garantire il servizio di prelievi ematici a 
domicilio e trasporto in laboratorio la cui richiesta è aumentata del 100% rispetto al 2018. 
In questo modo, infatti, i malati di tumore che devono spessissimo sottoporsi ad analisi 
possono effettuare i prelievi in tutta sicurezza senza dover uscire di casa. 
La pandemia ha acuito anche il bisogno del supporto psicologico (+30% rispetto al 2018) 
da parte dei malati oncologici e dei familiari. Un dato di particolare rilievo è quello 
dell’incremento delle richieste di aiuto da parte di adolescenti con un parente malato. 
Dal 2018 ad oggi, i minori di età presi in carico dallo psicologo ATT sono più che 
raddoppiati, con un incremento del 110 %. Il progetto SOStegno Piscologico ai Minori di 
età nasce proprio per potenziare il servizio di supporto psicologico ai figli minorenni di 
un genitore malato oncologico e aiutarli nel combattere le forme del malessere 
psicologico, evitando così che la malattia del genitore si trasformi in una patologia 
debilitante per il figlio. 
 

Titolo  Progetto Finanziatore Importo riscosso nel corso del 2022
Ospedale a domicilio Fond. Fratini 35.000,00 €                                               
Prelievo Plus Fond.Naz.Comunicazioni 3.500,00 €                                                 
ATT Over Fond. CRF 20.000,00 €                                               
Prelievo Plus Intesa San Paolo 10.000,00 €                                               
Psicologo a domicilio Fond. Borgogni 21.000,00 €                                               
Presidi Publiacqua 5.000,00 €                                                 
Prelievo PLus Fond. CR Prato 6.000,00 €                                                 
Ristrutt.sito Fond. Johnson 3.000,00 €                                                 
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RACCOLTA FONDI 

Il 2022 ha segnato un graduale ritorno alla normalità, dopo la pandemia da Covid 19, sia 
per quanto riguarda il servizio di cure ed assistenza domiciliari, sia per quanto riguarda 
l’attività di raccolta fondi. 
La ripresa delle attività in presenza e senza più limiti di capienza ha permesso il recupero 
di tanti eventi la cui organizzazione durante il Covid era stata sospesa o svolta in modalità 
ridotta. 
Oltre alle iniziative storiche, sono stati creati nuovi contatti che hanno permesso la 
realizzazione di nuove collaborazioni e nuove manifestazioni. 
Si è cercato, attraverso incontri dedicati, di rafforzare i contatti con le istituzioni ai fini di 
un maggior radicamento di ATT sul territorio. 
Si è dedicato una risorsa al miglioramento del Mercatino Natale attraverso il reperimento 
di nuove aziende per la fornitura di merce. 
È iniziata la collaborazione con un consulente per la raccolta fondi legata alla 
progettazione sociale. 
 

ATTIVITA’ FORMATIVA 
Anche nel 2022 il personale medico-infermieristico di ATT ha partecipato ad incontri 
online a cadenza mensile organizzati con il Professor Giampiero Porzio. I medici di ATT 
sono stati inseriti in un gruppo di ricerca, anche questo coordinato dal Professor 
Giampiero Porzio, partecipando, in qualità di relatori ad alcuni convegni e collaborando 
alla scrittura di alcuni articoli scientifici. 
Per sopperire alla carenza di personale medico è stata di fondamentale importanza la 
formazione del personale infermieristico, condotta attraverso il programma "Nurses Up". 
Nel 2022 ATT ha collaborato con la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di 
Firenze per un progetto formativo rivolto agli studenti del 2° anno di corso. Sono state 
effettuati tre seminari finalizzati a far conoscere agli studenti la realtà della professione 
medica in una delle sue declinazioni più difficili, ovvero le cure domiciliari oncologiche. Il 
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gradimento dei Responsabili del Corso di Laurea (Prof. Linda Vignozzi e Prof. Donatella 
Lippi) e degli studenti coinvolti è stato altissimo, come testimoniato dai numerosi 
studenti che hanno chiesto di frequentare in ATT. 
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5.  Rendiconto Gestionale  

 
 
Nel corso dell’anno c’è stato un monitoraggio continuo delle entrate e delle uscite. Il 
periodo si è concluso con un avanzo ante imposte pari a € 758.721,59 , ridotto a € 
737.339,59 per effetto dell’IRAP. 
 

RACCOLTA FONDI E ALTRI INTROITI 

Nel corso del 2022 l’Associazione ha ricevuto, €  2.237.522,84   di proventi così ripartiti:  
 
 
 

 
 
 
 
Qui sotto, le iniziative più rilevanti: 
A giugno nella piazza fiorentina di Ognissanti si è svolta la Cena sotto le Stelle 
organizzata dall’Associazione Borgognissanti a favore dell’Associazione Tumori Toscana.  
L’evento, giunto alla sua sesta edizione, è stato un vero successo e ha permesso di 
raccogliere € 10.000. 
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Sempre a giugno si sono svolte le Feste d’Estate a Firenze e Prato che hanno permesso 
di raccogliere rispettivamente € 15.450 e € 10.031,00. 
Ad agosto, nel magnifico promontorio del Monte Argentario, si è svolta la quinta 
edizione della “Da Porto a Porto”, nuotata in mare non competitiva di 22 Km, da Porto 
Ercole a Porto Santo Stefano, ideata e organizzata da Lorenzo Massai a favore 
dell’Associazione Tumori Toscana per sostenere i malati di tumore. Un’edizione che ha 
fatto registrare un risultato da record, con ben € 93.719 raccolti per migliorare ed 
ampliare il servizio di cure ed assistenza gratuite a domicilio. 
A settembre, l’ATT ha ricevuto dalla Fondazione Fiorenzo Fratini Onlus una donazione di 
€ 35.000.  
A novembre è stata lanciata la campagna SOStegno Psicologico ai Minori d’età nella lotta 
al tumore del genitore finalizzata a potenziare il servizio di supporto psicologico ai figli 
minorenni di un genitore malato oncologico e gestire i loro bisogni legati alla sfera 
relazionale e psicologica. La campagna in due mesi ha raccolto € 19.664. 
Sempre a novembre è stata realizzata a Firenze presso l’Istituto di Scienze Militari 
Aeronautiche torna la serata “Vola con l’ATT” che ha permesso di raccogliere oltre € 
20.175. 
A dicembre si sono svolti i Mercatini di Natale a Firenze e Prato che hanno permesso di 
raccogliere rispettivamente € 28.788 e € 22.964,00. 
 

CINQUE X MILLE 

Nel 2022 l’Associazione ha incassato Euro 270.890 quali proventi per il cinque per mille 
dell’anno fiscale 2021. 
 

LASCITI TESTAMENTARI 

Nel corso del 2022 ATT ha potuto beneficiare di 1 lascito testamentario della Sig.ra 
Gianna Maria Borgioli per € 630.784. 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ FUTURE 

Nel 2023 è previsto un costante miglioramento qualitativo e quantitativo del servizio di 
Cure Domiciliari Oncologiche gratuite, con una particolare attenzione non solo ai bisogni 
del malato, ma anche a quelli di tutta la famiglia. 
Nel corso dell’anno l’ATT si concentrerà sull’ottimizzazione della strategia di raccolta 
fondi attraverso l’applicazione di vecchi e nuovi strumenti, finalizzati anche ad un 
maggior coinvolgimento dei sostenitori. 
 
 

7. RELAZIONE ORGANO DI CONTROLLO 

Estratto del Verbale dell’Organo di Controllo del 13/04/2023 
Monitoraggio delle attività istituzionali 
“In particolare l’Organo di controllo ha vigilato sul rispetto dell’esercizio delle attività di 
interesse generale (art. 5 CTS); dell’esercizio delle attività diverse da quella di cui all’art. 5 
(art. 6 CTS);della realizzazione di attività di raccolta fondi (art. 7 CTS); della prescrizioni in 
materia di destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro e divieto di 
distribuzione indiretta degli utili (artt. 8 e art. 9 CTS) e delle  verifiche del rispetto dei 
limiti salariali per i lavoratori dipendenti (artt. 16, 33, 36 CTS) 
…Il Collegio, per tutto quanto sopra, esprime parere favorevole in merito all’ 
approvazione di bilancio così come predisposto dal Consiglio Direttivo.” 
 

       

          


